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Presa in carico e Case Management 

I cittadini beneficiari delle misure nazionali di contrasto alla povertà e coloro che si trovano in 

condizione socio economiche analoghe, sono accompagnati da un operatore del Servizio (Case 

Manager) per una valutazione dei bisogni e delle necessità e per la definizione di un Patto di 

Inclusione Sociale.  

Il Patto è un accordo condiviso tra cittadini e Servizio ed eventualmente con altri servizi e 

soggetti della comunità. 

Attraverso il Patto per l’Inclusione Sociale, il Servizio aiuta il nucleo beneficiario a capire quali 

sono i propri bisogni, quali sostegni e interventi possono essere forniti e quali impegni il nucleo 

beneficiario deve assumersi, passo dopo passo, per migliorare la propria condizione sociale e 

lavorativa. 

L'obiettivo è costruire interventi su misura insieme ai cittadini beneficiari, per rimuovere le 

cause della povertà e accompagnare verso l'autonomia. L'adesione al Patto per l'inclusione 

sociale, tranni nei casi di esclusione previsti dalla normativa, è una condizione necessaria per il 

mantenimento del beneficio economico dell’Assegno di Inclusione. 

Il Patto può prevedere, in caso i cittadini siano attivabili al lavoro, anche l’invio al Centro per 

l’Impiego. 

Interventi di supporto sociale 

Il Servizio svolge la progettazione e attuazione di interventi di supporto sociale rivolti ai 

nuclei e singoli cittadini beneficiari delle misure nazionali di contrasto alla povertà o in 

analoghe situazioni socio economiche, segnalati dai Comuni di residenza.  

 

Possono essere previsti i seguenti tipi di intervento: 

- interventi socio educativi domiciliari o territoriali 

- interventi socio assistenziali e di prossimità per il supporto all’autonomia 

L’Assegno di Inclusione (ADI) è una misura nazionale di contrasto alla 

povertà, alla fragilità e all’esclusione sociale delle fasce deboli attraverso 

percorsi di inserimento sociale, di formazione, di lavoro e di politica attiva 

del lavoro. Consiste in un sostegno economico e di inclusione sociale e 

professionale, condizionato alla prova dei mezzi e all’adesione di un 

percorso personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa. È 

un servizio rivolto ai nuclei familiari che abbiano almeno un componente 

con disabilità, minorenne, con almeno 60 anni di età, o in condizione di 

svantaggio e inserito in programma di cura e assistenza dei servizi socio 

sanitari territoriali certificato dalla pubblica amministrazione.  

Per accedere al servizio sul sito Inps: Assegno di Inclusione.  

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.assegno-di-inclusione-(adi).html


- interventi di supporto alle genitorialità e mediazione familiare 

- interventi di mediazione linguistica e culturale 

- interventi di orientamento lavorativo e tirocini  

 

Gli interventi possono essere previsti in forma individuali oppure in piccolo gruppo. Possono 

essere attuati anche in collaborazione con altri enti presenti sul territorio. 

 


